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A seguito dell'Assemblea elet-
tiva svoltasi il 15 luglio 
scorso, è stato eletto il Con-

siglio Direttivo che guiderà Anabo-
rapi per i prossimi tre anni. In 
occasione della prima riunione, te-
nutasi il 28 luglio, lo stesso Consiglio 
ha eletto Andrea Rabino Presi-
dente Anaborapi, e come vice-
presidenti Bruno Bertola e Bruno 
Mecca Cici. Accanto ad 
alcune conferme, molte 
sono le così dette “new 
entry” e, per questo mo-
tivo, abbiamo voluto ripor-
tare alcune informazioni sui 
componenti del Direttivo, 
procedendo rigorosa-
mente in ordine alfabetico. 
AGÙ GIOVANNI conduce 
la nota azienda di famiglia 
di vacche Piemontesi che 
d'estate sono alpeggiate a 
Bardonecchia e svernano a Pi-
nerolo; l'azienda produce anche 
formaggi per la vendita diretta. 
AGÙ RENATO, margaro, alpeggia 
a Pontechianale, conduce, as-
sieme al figlio William, un’azienda 
di circa 250 vacche Piemontesi. È 
stato vicepresidente APA di 
Cuneo e ha sempre partecipato 
con passione a tutte le iniziative 
dell'Associazione. 
BARBERO GIULIO di Vigone con-
duce un’azienda di circa cento 
fattrici a ciclo chiuso, utilizzando il 
100% di inseminazione artificiale; 
da sempre impegnato in ambito 
associativo, Giulio é stato presi-
dente di Co&Co. 
BERTOLA BRUNO di Morozzo è su-
bentrato al papà Beppe nella ge-
stione di un’azienda a ciclo chiuso 
con oltre 130 fattrici, storica confe-
rente della Cooperativa Compral; 
Bruno cura personalmente gli ac-

coppiamenti programmati della 
sua mandria. 
BOIDI CARLO conduce 
un’azienda linea vacca-vitello a 
Castellazzo Bormida (AL) e pos-
siede anche fattrici Blonde d’Aqui-
taine. 
DELSOGLIO ROBERTO, rimandiamo 
all’articolo sul suo allevamento 
pubblicato in questa stessa rivista. 

FINOTTO ALBERTO di Roatto (AT), 
assieme allo zio Giuseppe ed il fra-
tello Matteo alleva circa sessanta 
fattrici; oltre i propri vitelli, ingrassa 
anche qualche “mangiarin” ac-
quistato da altre aziende iscritte e 
conferisce vitelli al Centro Gene-
tico Anaborapi. 
GHISO STEFANO conduce 
l'azienda Campi di Dego (SV). Già 
consigliere Anaborapi, è Presi-
dente della storica Cooperativa 
CAB di Piana Crixia; sulle sue vac-
che, Stefano utilizza esclusiva-
mente la F.A. ed i vitelli prodotti in 
azienda vengono ingrassati a ciclo 
chiuso. 
MECCA CICI BRUNO di Caselle, as-
sieme alla mamma Maddalena, 
alleva circa duecento capi a ciclo 
chiuso e sulle sue fattrici utilizza tutti 
tori di inseminazione artificiale. Da 
sempre Bruno è impegnato in am-

bito sindacale ove ricopre impor-
tati incarichi.   
MOLINERO GUIDO di Piscina (TO) 
conduce un’azienda a ciclo 
chiuso con oltre 150 animali; fa 
parte di una famiglia di grandi ap-
passionati della Razza Piemontese, 
assidui frequentatori delle mostre 
zootecniche. 
RABINO ANDREA di Villafranca 

d'Asti conduce, assieme ai 
familiari, un’azienda ad in-
dirizzo cerealicolo, zootec-
nico ed orticolo con oltre 
200 capi allevati a ciclo 
chiuso. Andrea ha rico-
perto parecchi incarichi 
nell’ambito delle organizza-
zioni degli allevatori. 
RIGAZIO LIVIO di Cigliano, 
ha potenziato, in collabo-
razione con Federico 
Momo, l'azienda di fami-

glia, raggiungendo quota 200 
capi. Livio è stato Presidente di Se-
zione provinciale ed è Giudice Na-
zionale. 
SEVEGA DARIO di Cervere, as-
sieme al fratello Bruno, alleva circa 
350 capi a ciclo chiuso; l’azienda 
è uno storico fornitore di vitelli per il 
Centro Genetico ed, in passato, 
ha ospitato uno riuscito Meeting 
Nazionale Anaborapi. 
SIMONOTTI GIANNI conduce, as-
sieme alla famiglia, l'Agriturismo 
Molino del Sabbione a Paruzzaro 
(NO), a pochi passi dal Lago Mag-
giore. Gianni vanta una lunga car-
riera di amministratore nell'ambito 
delle Organizzazioni degli alleva-
tori ed è stato per lungo tempo 
consigliere Anaborapi. 
TESTA ALESSANDRO, rappresen-
tante della Regione Lombardia in 
Anaborapi, alleva la Piemontese a 
ciclo chiuso.
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Andrea Rabino al centro della foto con i vicepresidenti 
Anaborapi Bruno Mecca Cici e Bruno Bertola


